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VITAL ENGLISH ART

I am an Italian Futurist poet, and a passionate
admirer of England. | wish, however, to cure English
Art of that most grave of, all maladies—passéism. |
have the right to speak plainly and without compro-
mise, and together with my friend Nevinson, an English
Futurist painter, to give the signal for battle.

AGAINST :

1. — The worship of tradition and the conser-
vatism of Academies, the commercial acquiescence of
English artists, the effeminacy of their art and their
complete absorption towards a purely decorative sense.

2. — The pessimistic, sceptical and narrow
wiews of the English public, who stupidly adore the
pretty-pretty, the commonplace, the soft, sweet, and
mediocre, the sickly revivals of mediavalism, the Gar-
den Cities with their curfews and artificial battle-
ments, the Maypolo Morris dances, Acsteticism, Oscar
Wilde, the Pre-Raphaelites, Neo-primitives and Paris.

3. — The perverted snob who ignores or de-
spises all English daring, originality and invention,
but welcomes eagerly all foreign originality and daring.
After all, England can boast of Pioneers-in Poetry,
such as Shakespeare and Swinburne; in Art, Turner
and Constable (the original founders of the Impressonist

and Barbizon School) ; in Science, Watts, Stephenson,
Darwin, ecc. ecc.

4, — The sham revolutionaries of the New
English Art Club, who, having destroyed the prestige
of the Royal Academy, now show themselves grossly
hostile to the later movements of the advance guard.

5. — The indifference of the King, the State
and the politicians towards all arts.

6. — The English notion that Art is a useless
pastime, only fit for women and schoolgirls, that ar-
tists are poor deluded fools to be pitied and protected,
anl(lj( Art a ridiculous complaint, a mere topic for table-
talk.

7. — The universal right of the ignorant to
discuss and decide upon all questions of Art.
8. — The old grotesque idea of genius—drunken,

filthy, ragged, outcast ; drunkenness the synonym
of Art, Chelsea the Montmartre of London : the Post
Rossettis with long hair under the sombrero, and other
passéist filth.

9. — The sentimentality with which you load
your pictures-to compensate, perhaps, for your praise-
worthy utter lack of sentimentality in life.

10. — Pioneers suffering from arrested deve-
lopment, from success or from despair, pioneers sit-
ting snug on their tight little islands, or vegetating in
their oases refusing to resume the march, the pioneers
who say : « We love Progress, but not yours »; the
wearied pioneers who say : «Post-impressionism is
all right, but, it must not go further than deliberate
naiveté » (Gauguin). These pioneers show that not
only has their development stopped, but that they
have never really understood the evolution of Art. If
it has been necessary in painting and sculpture to
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have naiveté, deformation and archaism, it was only
because it was essential to break away violently from
the academic and the graceful before going further
towards the plastic dynamism of painting.

11. — The mania for immortality. A master-

piece must disappear with its author. Immortality in
Art is a disgrace. The ancestors of our Italian Art, by
their constructive power and their ideal of immor-
tality, hawe built for us a prison of timidity, of
imitation and of plagiarism. They sit there on grand-
father chairs and for ever dominate our creative
agonies with their marble frowns : «Take care, children,
mind the motors, don’t go too quick, vrap yourselves
up well, mind the draughts, be careful of the lightning ».

« Forward! HURRAH for motors! HURRAH
for speed! HURRAH for draughts! HURRAH for
lightning ! »

WE WANT :

1. — To have an English Art that is strong,
virile and anti-sentimental.

2. — That English artists strengthen their
Art by a recuperative optimism, a fearless desire of
adventure a heroic instinct of discovery, a worship of
strength and a physical and moral courage, all sturdy
virtues of the English race.

3. — Sport to be considered an essential ele-
ment in Art.
4., — To create a powerful advance guard,

which alone can save English Art, now threatened by
the traditional conservatism of Academies and the
habitual indifference of the public. This will be an
exciting stimulant, a violent incentive for creative
genius, a constant inducement to keep alive the fires
of invention and of art, so as to obviate the mono-
tonous labour and expense of perpetual raking out
and relighting of the furnace.

5. — A rich and powerful country like Eng-
land ought without question to support, defend and
glorify its advance guard of artists, no matter how
advanced or how extreme, if it intends to deliver its
Art from inevitable death.

F. T. MARINETTI
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Manifesto Futurista

lo sono un poeta futurista italiano che ama ap-
passionatamente I'Inghilterra. Voglio guarire l'arte
inglese dalla piu grave delle malattie : il passatismo.
Ho quindi tutti i diritti di parlare ad alta voce e senza
perifrasi e di dare col mio amico Nevinson, pittore fu-
turista inglese, il segnale della lotta.

CONTRO :

1. — il culto della tradizione, il conservatori-
smo delle accademie, la preoccupazione commerciale
degli artisti inglesi, I'effeminatezza della loro arte e
i loro sforzi in un senso puramente ed esclusivamente
decorativo ;

2. — i gusti pessimisti, scettici e nostalgici del
pubblico inglese che adora stupidamente in estasi

tutto cio che e lezioso, moderato, attenuato, mediocre;
le meschine ricostruzioni medioevali, le ignobili Gar-
dens cities, Maypole, Morris dancés, Fairystories, I'E-
stetismo, Oscar Wilde, i Prerafaeliti, i Neo-primitivi,
e Parigi ;

3. — lo snobismo mal canalizzato che ignora
o disprezza tutte le audacie inglesi, l'originalita e
I'invenzione, e si affretta a venerare tutte le audacie
e tutte le originalita straniere. Non si deve dimenti-
care che I'Inghilterra ebbe dei novatori quali Shake-
speare e Swinburne nella poesia: Turner e Constable
(che fu il primo iniziatore del movimento impressio-
nista e della scuola di Barbizon) nella pittura ; Watts,
Stephenson, Darwin, ecc., nelle scienze ;

4, — i falsi rivoluzionari del New English Art
Club, che anniento il prestigio della Royal Academy,
e che ora & anch’esso grossolanamente ostile, ai mo-
vimenti d’avanguardia ;

5. — Il'indifferenza del Re, dello Stato, e degli
uomini politici per I'arte ;
6. — il concetto inglese secondo il quale I'arte

€ un passatempo inutile, buono soltanto per le donne
e per le signorine, mentre gli artisti sono dei poveri
pazzi da compiangere e da proteggere, e I'arte una ma-
lattia bizzarra di cui tutti possono parlare ;

7. — il diritto universale di discutere e di giu-
dicare in materia d’arte ;
8. — il vecchio ideale grottesco del genio ub-

briacone, sordido, mal vestito, fuori classe : I'abitudine
di bere molto, sinonimo d’arte ; Chelsea, il Montmartre
di Londra ; i sotto-Rossetti dai capelli lunghi sotto il
sombrero, ed altre immondizie passatiste ;

9. — il sentimentalismo di cui impregnate i
vostri dipinti, per compensare (e avete torto) la vo-
stra mancanza di affettuositd e di sentimento nella
vita ;

10. — i novatori fermati dalla stanchezza, dal
benessere dalla disperazione ; i novatori seduti nelle
loro isole o nelle loro oasi, e che rifiutano di riprendere
la marcia ; i novatori che dicono : « Sl, vogliamo il
nuovo, ma non il vostro nuovo ! »; i novatori stanchi
che dicono : « Ammiriamo e seguiamo i post-impres-
sionisti ; ma non vi va oltre I'ingenuita voluta (Gau-
guin, ecc.) ». Questi novatori provano, non soltanto
di essere fermati, ma di non aver mai compresa l'e-
voluzione dell'arte. Se si e fatto, in pittura e in scul-
tura, dell'ingenuo ad ogni costo, della deformazione
e dell’arcaismo, € stato percheé bisognava liberarsi
brutalmente dall’accademico e dal grazioso, prima
di andare piu avanti verso il dinamismo plastico della
pittura futurista ;

11. — la mania dell'immortalita. Il capolavoro
deve scomparire col suo autore. L’'immortalita in
arte ¢ un'infamia. Gli avi dell'arte italiana, colla loro
potenza di costruzione e colla loro immortalita ci
hanno chiusi in una prigione di timidezza, d’imita-
zione e di plagio. Sono sempre presenti sui loro seggio-
loni di nonni venerabili, e ci comandano. Le loro
fronti di marmo pesano sempre sulle nostre giovani
angoscie : « Schivate gli automobili, figliuoli ! Copritevi!
Evitate le correnti d’aria! Attenti al fulmine ! »

Via! via !... Viva gli automobili! Viva le correnti
d’'aria ! Viva il fulmine !

NOI VOGLIAMO

1. — avere un’arte inglese forte, virile e an-
tisentimentale ;
2. — che gli artisti inglesi rinforzino la loro

arte con un ottimismo rigeneratore, con un coraggioso
desiderio d’avventura e con un eroico istinto d’esplo-
razione, col culto della forza e col coraggio fisico e mo-
rale, forti virtu della razza inglese ;

3. — che lo Sport sia considerato come un ele-
mento essenziale dell’arte ;
4. — creare una grande avanguardia futurista
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che sola potra salvare I'arte inglese minacciata di
morte dal conservatorismo tradizionale delle accade-
mie e dall’abituale indifferenza del pubblico. Sara
un alcool eccitante, un pungolo accanito pel genio
creatore e una costante preoccupazione di tenere ac-
cesi i forni dell'invenzione e dell'arte, per evitare il
lungo lavoro e le spese dei continui sgomberi di scorio
e delle continue riaccensioni.

L’inghilterra, paese ricco e potente, dovra assolu-
tamente sostenere, difendere e glorificare le sue avan-
guardie artistiche piu rivoluzionarie e piu avanzate,
se vorra salvare la sua arte da una morte sicura.
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